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A partire dal mese di ottobre 2016 i ragazzi delle

classi quinte della Scuola Primaria C itella sono

stati impegnati in un percorso di scoperta e

conoscenza del mondo della C HIM IC A

Dopo la consultazione di testi informativi, scientifici, storici

e la visione di documentari, video e immagini alla LIM…

… è  iniziato il nostro viaggio!!



Successivamente alla fase di INPUT g li alunni 

hanno effettuato una prima uscita sul territorio 

alla scoperta della C HIMICA  nel processo della 

vinificazione



In questa fase i ragazzi sono stati guidati a costruire

una PRESENTAZIONE 

che contenesse tutto ciò che hanno scoperto 

Zuccheri?

Muffe?

Funghi??

Alcool etilico?











… MA C OS’È LA C HIMICA?

È la scienza che sta alla 

base di tutto! 

Studia la struttura e il 

comportamento degli 

atomi (elementi), 

osserva i composti, le 

reazioni tra sostanze e 

cerca di comprendere 

come da esse si 

sviluppa energia





… E MAPPE C ONC ETTUALI



Per capire meglio abbiamo invitato a scuola il 

Dottor Saettone, esperto di FEDERC HIMIC A



• È un gruppo di chimici

• È una società

• È un insieme di persone 

che svolgono un’attività  e 

sviluppano delle ipotesi

• È un’ associazione di 

scienziati che fanno degli 

esperimenti sulla 

materia

• È una società  composta 

da persone che svolgono 

un lavoro per il bene 

pubblico

C OS’È FEDERC HIMIC A?



TUTTI GLI OGGETTI

SONO C OSTITUITI DA SOSTANZE  

C HIM IC HE  OTTENUTE 

PARTENDO DA UN LIMITATO 

NUMERO DI ELEMENTI DI C UI SI 

OC C UPA LA C HIM IC A DI BASE







LABORATORIO =  C AMPIONI



LABORATORIO =  STRUMENTI



LABORATORIO =  REATTIV I



La distillazione per la determinazione del

GRADO ALC OLIC O

- DISTILLATORE AUTOMATIC O 

- calcio idrossido: ha il compito di trattenere 

nell’ampolla tutte le parti volatili ad esclusione 

dell’alcool 

- antischiuma:  per evitare che eventuale schiuma salga 

nella colonna di distillazione insieme al vapore

- l’alcool è  più leggero ed evapora per primo…



Nei laboratori ci sono macchinari per fare molti 

tipi di analisi, ad esempio quella ENZIMATICA

- La macchina pesca i diversi reagenti a seconda della ricerca da fare

- Gli enzimi sono catalizzatori naturali, attivano le reazioni chimiche

- Gli enzimi sono biologici perché naturali, si trovano anche nei lieviti



Strumenti per fare l’analisi dei metalli

- Vanno a ricercare g li elementi della TAVOLA PERIODICA, nelle 

acque, nella frutta, nella verdura, nei terreni, nel vino…

- Analizzano i metalli contenuti nelle varie matrici  (es. piombo, 

cadmio, arsenico, potassio, mercurio, rame… ) per garantire la 

conformità  degli alimenti, affinché siano sani



Analisi dei pesticidi

- Gli alimenti vengono ridotti attraverso una preparazione

-viene effettuata un’estrazione attraverso l’uso di specifici 

reattivi e solventi

- vengono inseriti nelle V IAL, dove la siringa del macchinario 

preleva il prodotto e lo analizza.



La C APPA di C HIMICA

- È dotata di un motore per aspirare

- V iene utilizzata per effettuare analisi che sviluppano vapori che 

non devono essere respirati dai tecnici e non devono essere 

rilasciati nell’ambiente

- Gli agenti inquinanti vengono raccolti attraverso dei filtri



-AC IDO? V ino, limone, succhi gastrici

-BASE? Idrossido di sodio  - NaOH

-Qual è  la quantità  di liquido che neutralizza l’acido?

-L’INDIC ATORE,  blu di bromotimolo, serve per 

verificare quando la base neutralizza l’acido

-La verifica avviene attraverso il cambio del colore

C ome reagiscono un AC IDO e una BASE se mescolati?

L’analisi dell’ AC IDITÀ TOTALE



C osa succede quando una reazione produce uno 

SC ARTO?

L’ acido a contatto con il BICARBONATO DI SODIO 

sviluppa gas - anidride carbonica



Qual è  una delle caratteristiche della TAVOLA 

PERIODICA DEGLI ELEMENTI?

• Ogni elemento ha un suo colore specifico   

• Il colore non si vede al microscopio 

• Il colore degli elementi si manifesta quando 

vengono sottoposti ad una fonte di calore



RAME SODIOPOTASSIOBARIO

Questo principio viene utilizzato anche nei 

FUOC HI D’ARTIFIC IO!!



Per la fase conclusiva del percorso, o fase di output, i

ragazzi hanno lavorato a gruppi e hanno realizzato un

C OMPITO AUTENTIC O: 

• organizzare e gestire un pomeriggio “A spasso con la

chimica” per un pubblico di adulti

• realizzare una serie di esperimenti e spiegare le

reazioni ottenute

• illustrare la scelta dei materiali occorrenti

• relazionare sul loro uso domestico, ma anche sulle

applicazioni in campo industriale



I ragazzi delle classi quinte, divisi in  gruppi di lavoro e a classi aperte,  

hanno perciò:

• Individuato sette esperimenti che prevedessero l’uso di materiali

reperibili nelle proprie case

• Ricercato l’uso domestico dei prodotti selezionati e il loro utilizzo

anche in campo industriale

• Studiato l’esperimento scelto e suddiviso i compiti fra i componenti del

gruppo

• Realizzato un cartellone esplicativo per ciascun esperimento

• Provato l’esperimento per verificarne reazioni, tempi di esecuzione,

fattibilità con la strumentazione a disposizione,…

MERC OLEDÌ 12 APRILE 2017 hanno invitato

i loro genitori e familiari, la Dirigente scolastica e un giornalista del 

settimanale locale “V illafranca week”  

a partecipare 

ad uno stimolante ed interessante pomeriggio dedicato alla C HIMICA! 



Prepariamo la lista della spesa!







EC C O A VOI 

I NOSTRI

ESPERIMENTI





1°ESPERIMENTO:

« Non è  tutto liquido ciò che sembra liquido»

L’obiettivo di questo esperimento è di mostrare il comportamento dei liquidi NON

NEWTONIANI.

Quando si mescola un liquido newtoniano, la sua resistenza non cambia anche se la velocità

aumenta. Il liquido creato in questo esperimento, invece, aumenta la sua resistenza più

aumentalaforzaimpressa.

Una volta smesso di mescolarlo, il fluido ridiventa liquido!

Alcune letture che 

abbiamo fatto per 

conoscere meglio un 

grande scienziato!





2°ESPERIMENTO:

“La cellula: super mega micro laboratorio chimico”

con AC QUA OSSIGENATA O PEROSSIDO D’IDROGENO

Questo esperimento serve a dimostrare la presenza dell’ ENZIMA

C ATALASI nelle cellule viventi.

Nel nostro corpo tutte le reazioni chimiche avvengono grazie alla

presenza degli ENZIMI, molecole che fanno avvenire una reazione

chimica biologica.

Tutte le cellule viventi producono, durante i loro processi metabolici,

tracce di acqua ossigenata.

Questa però è una sostanza da eliminare, pertanto viene trasformata e

neutralizzata tramite reazioni chimiche che avvengono nelle cellule

stesse.

Grazie all’ENZIMA CATALASI l’acqua ossigenata viene scomposta in

acqua e ossigeno!

La cellula è  davvero un super  laboratorio chimico!





3°ESPERIMENTO:

“Un enzima frizzante”

C on Acqua ossigenata –fegato crudo e cotto

Questo esperimento serve a dimostrare la presenza dell’ ENZIMA CATALASI

QUESTO ENZIMA è molto importante e per questo molto è abbondante nelle

cellule del nostro corpo.

Questa moltitudine di molecole di catalasi “pattuglia”  la cellula, aggredisce le 

molecole di acqua ossigenata che vengono continuamente prodotte e le mantiene 

ad un livello di sicurezza.

Le CATALASI sono tra gli enzimi più veloci che si conoscono. 

Ogni molecola di catalasi può decomporre milioni di molecole di acqua ossigenata 

al secondo. 

La catalasi bovina e la nostra catalasi usano uno IONE FERRO per realizzare la loro 

reazione.

Ecco perché il fegato crudo rilascia bollicine e schiuma mentre nel fegato cotto 

non si nota alcuna reazione in quanto durante la cottura g li enzimi del fegato sono 

stati denaturati dalle alte temperature.





4°ESPERIMENTO:

“Il dentifricio dell’elefante”

C on Acqua ossigenata – detersivo per i piatti

Questo esperimento serve a dimostrare l ’azione catal itica dello IONE IODURO 

per far avvenire molto velocemente la decomposizione dell’acqua ossigenata. 

L’accelerazione di una reazione a causa della presenza di sostanze estranee può

essere l’effetto di un fenomeno generale chiamato catalisi .

Un C ATAL IZZATOR E , è una sostanza capace di far aumentare la velocità di una

reazione chimica, senza tuttavia essere consumato dalla reazione stessa.

Nel caso di questo esperimento si sfrutta l’azione catalitica dello IONE IODURO 

per far avvenire molto velocemente la decomposizione dell’acqua ossigenata 

che dismuta (si ossida e si riduce contemporaneamente) ad acqua e ossigeno.        
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Poiché in presenza di ioduro la reazione risulta molto veloce, l’ossigeno gassoso

si sviluppa molto rapidamente e, in presenza di un agente schiumogeno (come il

detersivo per i piatti), forma un’abbondante schiuma.

La reazione è stata condotta in un recipiente abbastanza piccolo e l’elevata

velocità di sviluppo del gas ha provocato la fuoriuscita della schiuma dal

recipiente, proprio come fa il gas propellente nelle bombolette spray.





5°ESPERIMENTO:

“La magia dei lieviti”

C on questo esperimento abbiamo voluto verificare il comportamento di 

diverse polveri lievitanti in presenza di acqua, aceto, tintura di iodio e cavolo 

rosso (usato come indicatore di ph).

Le tre fonti di anidride carbonica più comuni sono: lievito di birra, "lievito 

chimico" (baking powder) che è  un miscuglio di bicarbonato di sodio e un 

materiale acido, il bicarbonato di sodio: noi li abbiamo usate tutte e tre.

Ecco i nostri risultati:

+ BIC AR BONAT O DI SODIO L IE V IT O C HIM IC O C R E M OR E  DI TARTARO

AC QUA      Nessuna reazione Nessuna reazione Nessuna reazione

AC E T O Notiamo lo svilupparsi di 

schiuma, il tappo della 

provetta « salta»

Si sviluppa della schiuma 

ed una piccola 

effervescenza

Nessuna reazione

T INT UR A DI IODIO

Nessuna reazione Nessuna reazione Nessuna reazione

E ST R AT T O DI C AVOL O 

ROSSO

C ambio di colore – è  

diventato blu

C ambio di colore – è  

diventato azzurro

C ambio di colore – è  

diventato viola





6°ESPERIMENTO:

“Un enzima bavoso”

Pane- tintura di iodio

Questo esperimento serve a dimostrare la presenza dell’enzima AMILASI nella

saliva

L’amido è un polimero naturale con funzione di immagazzinamento di energia

chimica; è presente in molti vegetali ed è formato da un lunga catena di molecole

di glucosio (uno zucchero semplice).

L’ENZIMA AMILASI presente nella saliva ,anche chiamato PTIALINA, ha lo scopo

di “digerire” le molecole di amido: in altre parole taglia le lunghe catene

dell’amido liberando glucosio, che è un elemento più facilmente assorbibile

dall’intestino.

Nell’esperimento che abbiamo realizzato abbiamo usato una tintura di iodio per

rilevare l’amido.

Lo iodio infatti complessa l’amido formando una colorazione viola scuro.

In questo modo abbiamo potuto osservare visivamente l’azione dell’enzima.

Questo metodo colorimetrico è il metodo più comunemente utilizzato nelle

biotecnologie per quantificare l’attività di un enzima.





7°ESPERIMENTO:

“A tutto SLIME!”

Questo esperimento serve a dimostrare come il borace, disciolto in acqua e colla 

vinilica cambi la sua struttura molecolare e diventi un fluido elastico.

La colla vinilica - V inavil è  uno dei collanti più utilizzati in commercio. La sua 

struttura permette di ottenere un’elevata rapidità  di presa e ottima resistenza 

meccanica.

Il BORAC E è  un POLIMERO. I polimeri sono sostanze formate un grande numero 

di unità , legate assieme dallo stesso tipo di legame: strutture a catena.

Il borace disciolto in acqua, trasforma la composizione e la lunghezza della sua 

catena molecolare ed essa, a sua volta, influenza il GRADO DI V ISC OSITÀ del 

composto. Ecco perché le catene del polimero producono un gel viscoso ed 

elastico. 

Quale è  il g ioco più in voga del momento fra g li undicenni?  Ma come, non lo 

sapete? E’ lo SLIME! Si tratta di una gelatina molto elastica e deformabile!

È C ERTAMENTE UN FLUIDO NON NEWTONIANO, MA ANALIZZANDOLO DAL 

PUNTO DI V ISTA C HIMIC O ABBIAMO SC OPERTO C HE è  UN 

POLIMERO RETIC OLATO.



SC IE NZE :

L A C HIM IC A 

DI BASE

M atematica

Ital iano

Inglese

Storia

G eografia

Arte

IM PR E NDITOR IAL IT À

INT R APR E NDE NZA

C OM PE T E NZE  

M E TAC OG NIT IV E

SPIR ITO DI

INIZIAT IVA

C OM PE T E NZE  

SOC IAL I E  C IV IC HE

C OM PE T E NZE  

M E TODOL OG IC HE

C OM PE T E NZE  

DIG ITAL I



Questionario 

C USTOMER 

SATISFAC TION

Ti è  piaciuto 

questo 

progetto?



0% 20% 40% 60% 80% 100%

Az. V inicola "Il Pignetto"

Laboratorio agroalimentare

V assanelliLab

Esperto Federchimica

Esperimenti

No

Poco

Sì

Ecco i risultati della nostra indagine



Il progetto è  piaciuto ed ha gettato le 

basi per altri approfondimenti nel 

mondo della C HIMIC A!!

Questo progetto mi ha 

fatto capire quanto la 

C HIM IC A 

contribuisce a 

migl iorare la nostra 

V ITA

sì

poco

no 0%

20%

40%

60%

80%

100%

SìPoco No

% di gradimento del  

progetto

%  di

gradimento

del

progetto



R ING R AZIAM E NT I

• A tutti i ragazzi delle classi 

quinte della scuola C itella, un 

g iorno… chissà… futuri chimici!

• Alla sempre disponibile Preside 

dott.ssa V iviana Sette.

• Alle insegnanti Micaela Fontana, 

Loredana Guardini, Rosa Iovane, 

Marta Mainenti, Bernadette 

Sacco, Elisabetta Trevisani, 

C laudia Vassanelli, Giovanna 

Zocca.

• Al dott. Roberto Saettone, 

relatore coinvolgente ed 

entusiasta.

• Ai gentilissimi titolari delle 

aziende di Bussolengo che ci 

hanno ospitato.

• A FEDERC HIMICA, che ci ha 

permesso di intraprendere 

questo incredibile viaggio di 

conoscenze.


